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L'inchiesta sull'eroina avviata da Boris Giuliano 

A giudizio metà gotha 
della mafia siciliana 

L'istruttoria del consigliere Chinnici - Le raffinerie che trasformano la morfina-base 
.operano nell'isola da almeno dieci anni - Giovanni Bontade capofila degli imputati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le raffinerie 
mafiose, che trasformano in 
eroina su scala industriale la 
morfina-base proveniente 
dall'oriente, per esportare la 
droga In USA, operano In Si
cilia da almeno dieci anni. E 
Io cosche hanno potuto, cosi, 
intraprendere, sin dai primi 
anni settanta, 11 salto di qua
lità, verso attività finanzia
rle ed imprenditoriali in 
grande stile, in collusione col 
sistema bancario. Venti per
sone — tra essi ci sono alcuni 
componenti 11 gotha della 
mafia di Palermo est, assie
me ad esponenti-chiave delle 
famiglie siculo-americane — 
dovranno al più presto ri
spondere di questi reati (as
sociazione per delinquere fi
nalizzata alla fabbricazione, 
l'esportazione e la distribu
zione di sostanze stupefa
centi), essendo stati rinviati 
a giudizio ieri dal consigliere 
istruttore del tribunale di 
Palermo, Rocco Chinnici. 

L'inchiesta è la prima delle 
sette istruttorie su «mafia e 
droga» attualmente in corso 
a Palermo, che giunga in 
porto dopo quasi due anni di 
Indagini. Capofila degli im
putati è il procuratore legale 
Giovanni Bontade, il figlio in 
doppio petto del boss degli 
anni Cinquanta, «don» Paoli
no, potente capoelettore de. 
Giovanni Bontade, rinchiuso 
da un anno e mezzo all'Uc-

I deputati comunisti sono tenuti 
ad esser* presenti senza eccezio
ne «Ha sedute di oggi 3 novembre. 

U Comitato direttivo dei deputati 
comunisti è convocato per giovedì 
S novembre alle ore 16. 

• Comitato direttivo del gruppo 
comunista del Senato è convocato 
por oggi, martedì 3 novembre, alle 
or* 16. 

I senatori comunisti tono tenuti 
ad essere presenti senza eccezio
ne alia seduta pomeridiana di do
mani, 4 novembre. 

clardone, è il fratello di «don» 
Stefano, il capomafia ucciso 
11 23 aprile scorso a Palermo 
in un agguato che ha segna
to l'inizio della nuova fase 
della sanguinosa guerra di 
mafia: 83 morti ammazzati e 
decine di scomparsi per «lu
para bianca» dall'inizio dell' 
anno. 

Tutto cominciò il 22 set
tembre del 1971. Al porto di 
New York un'autovettura 
appena sbarcata dalla «Raf
faello» proveniente da Geno
va, con a bordo il corriere si
ciliano Frank Rappa (tra i 
venti rinviati a giudizio), al
tre due persone, ed 82 chili di 
eroina purissima, viene bloc
cata da agenti della Drag 
Enforcement Agency (DEA). 
Da dove arriva tutta questa 
droga? Abituati a considera
re Marsiglia, sede dei labora
tori specializzati nella fab
bricazione dell'eroina, la 
tappa fondamentale del 
viaggio internazionale della 
droga, gli investigatori ame
ricani attribuiscono, sul mo
mento, al ritrovamento un' 
importanza relativa. 

Ma passano gli anni e le 
fortunate operazioni di se* 
questro di droga e arresti di 
corrieri si moltiplicano. AH* 
aeroporto di New York dal 23 
dicembre del T7 al 21 giugno 
'78 altri 28 chili: tre chili e 
mezzo nella valigetta 24 ore 
del palermitano Giuseppe 
Randazzo; quattro chili e 300 
grammi nella valigia del sici
liano Francesco Tocco. Si ri
sale, cosi, ad un vorticoso gi
ro di assegni per miliardi e 
miliardi. Li tratta presso una 
banca del New Jersey, Salva
tore Sollena, un italo-ameri
cano in odor di mafia, amico 
stretto della «famiglia» Gam-
bino, padrone di una catena 
di pizzerie che, oltre ai piatti 
tipici, smerciano morte. 

La maggior parte del mal
loppo — evidentemente 11 
pagamento di cospicue par
tite di droga — viene manda
ta, puntualmente, in Sicilia, 
a Palermo. Segno che — que

sto sospetto diventerà cer
tezza nel *78 — è qui, non più 
a Marsiglia, che ormai la 
droga si produce. L'isola è di
venuta la nuova «capitale in
ternazionale dell'eroina». Ad 
occuparsene è Boris Giulia
no, vice questore, capo della 
Squadra Mobile, che ha fatto 
un corso d'aggiornamento 
negli States, ed intrattiene 
rapporti personali con i fun
zionari di polizia americani. 
Scopre che 330.000 dollari 
provenienti dagli assegni di 
Sollena vengono negoziati, 
scambiati e riciclati presso 
l'agenzia n. 14 della Cassa di 
Risparmio di Palermo. Vice 
direttore della banca è Fran
cesco Lo Coco, un insospet
tabile, imparentato, però, 
con Bontade. Un certo Fran
cesco Giglio ha depositato la 
somma presso due conti cor
renti. 

Giuliano invita il funzio
nario di banca a farsi vivo 
non appena qualcuno si pre
senterà per compiere ulterio
ri operazioni. Qualche gior
no dopo Giglio fa un prelievo 
di 80 milioni. Ma la polizia 
viene a saperlo per caso. Il 
vice direttore della banca si 
giustificherà: «Scusate, mi 
era scappato di mente...». In
vece, una perizia grafica ac
certerà poi, che Giglio in ve
rità non è mai esistito. Era 
un nome di fantasia. Lo stes
so Lo Coco, imputato assie
me a Bontade, oltreché per 
associazione, anche per fal
so, ricettazione, violazione 
delle leggi valutarie, che fa
ceva tutto da sé, dietro lo 
sportello. 

Gli stessi soldi finivano, 
dopo la risciacquatura, nel 
conto di Bontade, il quale li 
impiegava in numerosi inve
stimenti immobiliari, attra
verso potentissime società 
per azioni da lui controllate, 
capaci di battere ogni con
correnza nel mercato delle a-
bitazionl e degli appalti a Pa
lermo. 
. ZI 20 giugno *79 lo stesso 

Giuliano farà bloccare una 
valigia zeppa di dollari (mez
zo milione) nel bagagliaio 
dell'aeroporto di Punta Rai-
si. Pochi giorni dopo un kil
ler mafioso toglierà di mez
zo, in un agguato, l'investi
gatore, diventato così sco
modo. Gaetano Badalamen-
tl, boss di Clnisi, sospettato 
da Giuliano di esercitare il 
controllo dell'aeroscalo pa
lermitano, originariamente 
incriminato è stato prosciol
to assieme ad altri due, per 
insufficienza di prove. 

Maggiori particolari — 
grazie ad un rapporto della 
DEA — gli investigatori sono 
riusciti ad appurare invece, 
circa le operazioni di sdoga
namento dell'eroina a New 
York. Se ne curavano tre lm-

Elegati dell'Alltalia, Luigi Lo 
uè, Andrea Leto, Salvatore 

Salomone, anch'essi imputa
ti. Il girò d'assegni toccava 
alcuni insospettabili, Giu
seppe e Salvatore Marsalone, 
padroni di una catena di bar, 
il mafioso Francesco Paolo 
Levantino, anch'egli im
prenditore edile, il boss E-
manuele D'Agostino, anche 
lui rinviato a giudizio, ma 
scomparso dall'altra setti
mana, probabilmente per 
«lupara bianca». 

Le inchieste palermitane 
promettono ancora nuovi 
sviluppi: 11 giudice istruttore 
di Trento sarà oggi nel capo
luogo siciliano per interro
gare all'Ucclardone Celian
do Alberti, il boss che allestì 
una delle tre raffinerie sco
perte nel Palermitano. Si so
spetta che venissero da qui 
anche i 100 chili di eroina 
trovati l'anno scorso nel 
giardino di un albergo di 
Mottarello, nel Trentino. Se 
ne occupava — come di gran 
parte delle indagini palermi
tane — anche il giudice di 
Marsiglia, Pierre Michel, uc
ciso la settimana scorsa, alla 
vigilia del suo ritorno in Ita-
lla. 

Vincenzo Vasilo 

E domani 
riparte il 

«traghetto» 
Shuttle 

CAPE CANAVER AL (Florida) — Con rego
larità eccezionale procede il conto alla ro
vescia per il secondo volo del «traghetto 
spaziale» Shuttle che mercoledì mattina, 
ora locale, è destinato a diventare 11 primo 
veicolo spaziale lanciato nello spazio più di 
una volta. 

In perfetta tabella di marcia, i tecnici 
hanno completato ieri mattina un rabboc
co del serbatoi mentre sullo Shuttle è già 
stato caricato lo speciale cibo destinato ad 
alimentare per quasi cinque giorni i due 
astronauti Joe Engle e Richard Truly. I 
due sono arrivati ieri sera a Cape Canave-
ral provenienti da Houston (Texas) dove 
hanno continuato fino all'ultimo momento 
ad addestrarsi con 1 simulatori. 

Solidarietà di Perugia e dell'Umbria al digiuno degli iraniani 

Continua la protesta di 150 studenti 
Da Roma non arriva nessuna risposta 

Andrà allo Stato 
il carteggio 

Leopardi-Ranieri 

ROMA — Saranno acquistate 
dallo Stato le lettere che Leo
pardi scrisse all'amico Ranieri 
e il ritratto del poeta, eseguito 
dall'artista napoletano Dome
nico Morelli. Le opere, vendute 
all'asta a Bari per la somma 
complessiva di 67 milioni (52 

Ser le 38 missive e 15 per il qua-
ro), erano state comperate da 

un pediatra, Massimo Rama-
don di Monte San Pietrangeli 
(Ascoli Piceno). 

Il ministero dei Beni cultura
li ha, però, giustamente deciso 
di esercitare il diritto di prela
zione su documenti che sarebbe 
stato un vero peccato lasciare 
nelle mani dei privati. All'asta 
avevano anche partecipato il 
vice sindaco di Recanati, paese 
natale del poeta e il professor 
Ermanno Carini, del centro na
zionale di studi leopardiani, 
sempre di Recanati. 

PERUGIA — Avevano deci
so di continuare, lo stesso, a 
studiare l'italiano, in questa 
ex-palestra dell'ARCI di Pe
rugia dove stanno attuando 
ormai da sei giorni lo sciope
ro della fame. Ma la maggior 
parte del loro tempo gli stu
denti iraniani lo passano a 
soccorrere quelli che si sen
tono male, che svengono, do
po un digiuno totale, senza 
assunzione di tè, di sali, di 
acqua. Sono in 60 ad appli
carlo: 150 complessivamente 
a digiunare, i ricoveri in o-
spedale sono saliti a 23. Ma 
Roma continua a fare scena 
muta: i ministeri della Pub
blica Istruzione, degli Esteri 
e degli Interni non hanno 
ancora risposto alla richiesta 
della Regione dell'Umbria e 
degli Enti locali di convocare 
urgentemente un incontro 
per risolvere il problema di 
questi e di altri studenti e-
sclusi recentemente dall'ate
neo italiano di Perugia per
ché bocciati agli esami di ita-

Da Venezia là richiesta dei sindaci di grandi e medie città 

Comuni: subito un decreto 
per graduare gli sfratti 

VENEZIA — «Questa volta lo ripeteremo con più forza e 
alla fine il governo doyrà ascoltarci; la situazione rispetto 
ad un anno fa, quando, ancora a Venezia, la definimmo di 
emergenza, si è ulteriormente aggravata»; così, questo se
condo incontro veneziano del sindaci delle grandi e medie 
città italiane sul problema "casa" si è chiuso con un duro 
atto di accusa contro il governo e con una esplicita richie
sta dei trenta comuni partecipanti perché in tempi brevissi
mi il Consiglio dei ministri affronti con un programma 
serio la questione dopo aver sentito quello che i comuni 
Italiani hanno da dire. Quindi, primo punto citato nel docu
mento conclusivo dell'incontro, si chiede che il presidente 
del consiglio dei ministri riceva un apposito comitato costi
tuito d'intesa con l'ANCI in rappresentanza dei comuni 
italiani. Allo stesso tempo si invita il governo ad emanare 
"subito" un decreto legge per la graduazione degli sfratti. 

La pressione che si esercita sui mille municipi d'Italia — 
è stato detto nel corso di una conferenza stampa — è dive
nuta insostenibile: quello che avevamo chiesto al governo 
un anno fa da Venezia oggi è ancor più indispensabile e 
indilazionabile e non sono più tollerabili i «tamponcini» che 
11 governo in questi mesi è riuscito a produrre. 

«Erano questi i provvedimenti — ha detto Bianco, asses
sore alla casa di Firenze — che dovevano risolvere l'emer
genza? Ebbene è sotto gli occhi di tutti quanto questa emer
genza si sia aggravata: i soldi che il governo ha stanziato o 
non bastavano o non sono giunti in tempo, oppure 1 mecca
nismi di spesa non erano tali da consentirci di essere effi
cienti ed efficaci: se il governo intende ricorrere ad altre 
misure di questo tipo siamo qui per dirgli che non bastano, 
che ora è necessario tradurre in pratica le nostre richieste*. 

Va detto che, a differenza di quanto avvenne nella stessa 
città lagunare quando fu steso dai grandi comuni d'Italia 
un primo programma di richieste da rivolgere al governo 
per affrontare emergenza e tempi medio lunghi sul fronte 
della casa, questa volta il programma è stato firmato dalla 
quasi totalità degli enti locali italiani, con popolazione su
periore ai centomila abitanti. 

«Non c'è più tempo — ha affermato l'assessore alla casa 
del comune di Venezia, Bruno Cassetti — per i temporeg
giamenti: al crescente pacchetto degli sfratti per "giusta 
causa" si aggiunge ora l'incombenza delle migliaia di man
cati rinnovi contrattuali. Qui ci giochiamo non tanto la 

credibilità dei comuni, ina l'ordine pubblico delle città ita
liane». Anche la recente altalena di dichiarazioni venute da 
autorevoli rappresentanti del governo (da Andreatta, a 
Spadolini a Nlcolazzì) a proposito della graduazione degli 
sfratti è stata messa sotto accusa; «aver minacciato il decre
to di graduazione — ha detto il sindaco di Venezia, il socia
lista Mario Rigo — e non averlo, poi, fatto non ha giocato 
certo in favore di chi, come i comuni, sta cercando di af
frontare il problema, è servito solo a spingere i proprietari 
a liberare gli alloggi più in fretta possibile*. 

Tra le richieste degli amministratori comunali c'è quella 
rivolta al governo di costruire un sistema informativo che 
coinvolga magistratura, giudici conciliatori, ufficiali giu
diziari, prefettura, che consenta di conoscere con adeguato 
anticipo le caratteristiche quantitative e qualitative del fe
nomeno. E veniamo agli altri punti. 

Nel documento viene chiesto che siano dati ai sindaci 
strumenti e poteri adeguati per intervenire sui proprietari 
che tengono sfitti gli immobili (l'obbligo alla locazione) 
evitando così quella che dal documento viene definita «gra
ve forma di provocazione sociale ed una delle principali 
cause dello squilibrio attualmente esistente tra domanda e 
offerta». E ancora: si chiedono mezzi e finanziamenti per
ché sia data al comuni la possibilità di completare i pro
grammi di nuova edificazione: è stato ribadito che i soldi 
stanziati dal governo per le nuove costruzioni sono bastati 
solo ad avviare l lavori obbligando i comuni a finanziarne 
di tasca propria il completamento. Viene confermata la 
richiesta di affidare ai sindaci, e non ai prefetti, il diritto di 
prelazione nei casi di compravendita, facilitato da opportu
ni sgravi fiscali, nei centri storici. Si inizi — conclude il 
documento — l'esame delle proposte di modifica della leg
ge sull'equo canone soprattutto relativamente alla durata 
dei contratti di locazione e alla protezione di categorie co
me gli artigiani e i commercianti-

Toni Jop 

Dal convegno del PCI in Toscana una strategia per «ricostruire» il territorio 

Un libretto venie convivere col terremoto 
Dal nostro inviato 

CASTELNUOVO GARFA-
GNANA — «Non sarà certo fa
cile passare dalla politica del 
aoccorso alla prevenzione, dai 
costi del dopo-disastro alle spe
se per difendere prima, per evi
tare catastrofi. Ma è necessario 
ed è possibile. E* uno dei grandi 
obiettivi che una forza come la 
nostra deve porre al centro del
la propria iniziativa, una delle 
mete che sì possono indicare 
per l'azione di massa e nella lot
ta per il rinnovamento del Pae
se». 

Stringatamente, con molta 
precisione, il compagno Anto
nino CufTaro, responsabile del
la sezione ricerca della direzio
ne del PCI e deputato al Parla
mento, ha concluso domenica il 
convegno nazionale indetto dal 
Partito comunista sul tema: 
•Come difendersi dai terremo
ti: esperienze e proposte». Non 
è un caso che il PCI sia stato il 
primo e finora unico partito a 
pftnaentare alla Camera una 
proposta di legge per la difesa 
dal territorio. 

dirlo: un convegno 

pattava di 
S polito posizioni di-

Un convegno di studio a 

di informazione che ha visto, 
nell'assemblea generale e nelle 
commissioni, posti a confronto 
e dibattuti problemi gravissimi 

Niente di burocratico, am
polloso, rituale. D terremoto, fl 
rischio di nuove tragedie c'è. 
Non ci si può affidare alla sca
ramanzia, ha detto il compagno 
Fabio Cìuffini illustrando il do
cumento conclusivo. 

E CufTaro ha insistito: «Bat
tersi per una strategia di difesa 
delle popolazioni dal rischio si
gnifica lottare per un nuovo svi
luppo, per fl risanamento dello 
Stato, per una politica di pro
grammazione democratica che 
abbia le sue basi nella cono
scenza del reale e dia la poanbi-
lità alla comunità scientifica e 
tecnica nazionale di contribuire 
alle grandi scelte». 

Da questo convegno è nata 
come una nuova alleanza, un'a
zione comune tra il gruppo de
gli scienziati e ricercatori, che 
hanno dato vita al «progetto fi
nalizzato geodifiamka» dal 
CNR — profondendo in guasto 
una grande capacità e un am-
aùrevote impegno ernia —, a la 

d i e 
malmente, ai margini del 

vegno si è discusso tra l'i 
re ai Lavori pubblici della To
scana, Raogi e gli scienziati 
Barberi. Pettini, ad ahri, della 
nuova mappa sismica. D mini
stero dei Lavori pubblici ha in
viato alle Regioni la nuova das-
stfkaziona dei comuni sismici. 
La Toscana — dice Dino Raugi 
— non può accettare o respin
gere senza discutere. Abbiamo 
chiesto una sospensione perché 
vogliamo essere parte attiva 
nell'ambito delle competenze 
che ci sono proprie (la gestione 
del territorio), e vogliamo capi
re quali criteri siano stati segui-
ti netta ricìamificazìone: siamo 
infatti noi che rispondiamo di
nanzi atta popolazione. 

E* solo un aspetto particola
re, ma significativo, di come la 
•questione terremoto» stia en
trando ormai nella coscienza 
dagli amministratori, così come 
deva entrare in quella di tutti i 
cittadini 

Se non vogliamo acconten
tarci dagh scongian» bisogna 
quindi stabilire la difese dal si-

i7 
Un 

deuTrpinia — laiiaai • 0 pro
fessor Patrizi—do» della stes
sa energia, sa rossa capitato in 

California (dove la terra trema 
spesso) non avrebbe prodotto 
danni, o solo danni lievi Basti 
pensare che nel 71, a San Fer
dinando (appunto in Califor
nia), un sisma di fortissima in
tensità provocò una decina di 
morti pochissimi danni alle a-
bitazioni private e fl crollo della 
acala di un ospedale, ma nessun 
ferito o morto nell'ospedale 
stesso. Ma le costruzioni l i so
no antisismiche, più recenti e i 
controlli sulle costruzioni sono 
— durante i lavori — giornalie
ri Da noi i collaudi si fanno 
spesso al bar o comunque in 
modo del tutto superficiale. 

Ecco perché occorre cambia
re il proprio modo di porsi di
nanzi al terremoto. Debbiamo 
convincerci. Dobbiamo anche 
decidere quale rischio vogliamo 
correre in caso di nuovi sismi 
Questa «soglia» di rischio — lo 
dice il documento della com
missione — dava essere defini
ta dal Parlamento, in concorso 
con te Ragioni In tal senso l'at
tuala proposta di 

come un primo 
tale recepita 

Questi non possono 

prati che in sede nazionale, pur 
coinvolgendo le Regioni in mo
do da cogliere subito le implica-
zioni delle decisioni stesse. 

Mappa sismica, il famoso «li
bretto verde». Scienziati e tec
nici sono stati chiari. Non illu
diamoci: rarea di pericolo non 
potrà ridursi ma semmai si al

largherà in base alle successive 
ricerche e studi 

Ecco perché è oecessaria una 
nuova coscienza, una nuova 
consapevolezza. E bisogna met
tersi al lavoro, tutti insieme. -

Mirella Acconciamessa 

Zucconi precisa 
sulla P2 

Csro Direttore, leggo su «L* 
Unità» di venerdì 30 in quarta 
pagina un corsivo nel quale si 
dice che io, alla radio, nella tra
smissione «Radio anch'io* del 
giorno precedente, ho difeso 
quelli della P2. Poiché l'infor
mazione è del tutto priva dì 
qualsiasi dondsmento, ti sarò 
grato se vorrai ospitare questa 
mia precisazione. Giovedì mat
tina alle 10 sono stato invitato 
dal conduttore della trasmis
sione Gianni Bìsìach a parteci
pare a un dibattito su «Potere», 
il libro di Guglielmo Ferrerò, 
insieme con Levi e Pellicani. 
Quando la parola è passata agri 
ascoltatori, un certo Giulio ha 
chiesto a Bisiach a a Lavi di e-

sprimere fl loro parere sulle re
centi «assoluzioni» dì personag
gi accusati di appartenere alla 
P2. E i due — e soltanto loro — 
hanno risposte A un certo pun
to, visto che la faccenda andava 
avanti per le lunghe, io ho det
to: «E se tornassimo a parlare di 
"Potere"?». Questo è tutto 
quanto ho detto in proposito. 
Cordialmente, 

GUGLIELMO ZUCCONI 

La mattinm dei 30 sembrava 
che a 'Ròdio anch'io» tutti a-
pesterò una som preoccupazio-
ne; esultare per ta grottesca 
sententa assolutoria deWl/U. 
Prendiamo atto che dei coro 
indistinto non faceva parte it 
direttore del Giorno. 

liano. I permessi di soggior
no sono intanto scaduti, ma 
la questura perugina ha de* 
ciso lo stesso di non allonta
nare nessuno. Anch'essa è in 
attesa delle decisioni dei mi
nisteri, ai quali si chiede di. 
istituire nuove sessioni di e-
same per i bocciati, di con
sentire a tutti quelli risultati 
idonei alle prove di iscriversi 
alle varie facoltà universita
rie. 

Perugia sta diventando il 
centro di una protesta che gli 
iraniani stanno portando a-
vanti a livello nazionale. In 
cinquanta circa fanno lo 
sciopero della fame in altre 
citta, per gli stessi motivi, 
ma già ieri, nel capoluogo 
umbro, erano arrivati stu
denti. bocciati nelle univer
sità di Camerino, di Pescara, 
di Trieste e di altri centri. . 

Ai respinti si aggiungono 
altri 110 iraniani: 70 non pos
sono iscriversi all'università 
perché in possesso di un di
ploma rilasciato dagli istitu-

Montreal: 
nuova 

sentenza 
contro 

l'estradizione 
di Piperno 

MONTREAL — Anche la Cor
te federale canadese ha ribadi
to ieri «l'inammissibilità» delle 
prove presentate dalle autotità 
italiane a sostegno della richie
sta di estradizione del leader dì 
autonomia Franco Piperno. U 
giudice federale George Addy, 
infatti, motivando la sua sen
tenza, ha dichiarato di condivi» 
dere la tesi del suo collega della 
Corte provinciale (che si è e-
spresso alcune settimane fa) se
condo cui sono inaccettabili le 
deposizioni non giurate presen
tate dalle autorità italiane co
me prove per alcuni dei tanti 
gravissimi reati contestati a Pi-
perno. 

La sentenza di ieri, natural
mente, non riguarda la validità 
delle prove presentate dall'Ita
lia per ottenere la restituzione 
del leader di autonomia, ma 
soltanto la loro legittimità per 
la puruodizione canadese. 0 
processo per l'estradizione con
tinuerà, infatti il 14 dicembre 
prossimo. 

Tuttavia la seconda sentenza 
sfavorevole alla richiesta italia
na non fa ben sperare, a questo 
punto, sull'esito del processo. 
Ancora non si sa, comunque, se 
la pubblica accusa, sostenuta 
ieri dall'avvocato Joseph Nuss, 
« rivolgerà alla Corte federale 
d'Appello. La decisione sarà 
presa, con ogni probabilità dal
lo stesso avvocato, oggi dopo un 
colloquio telefonico con te au
torità italiane. 

L'avvocato Nuss ha sostenu
to ieri che non si può applicare 
rigorosamente ta procedura pe
nale canadese poiché Franco 
Piperno è un cittadino italiano 
residente in Francia. Senza una 
certa elasticità di interpreta
zione — ha affermato — la di
versità delle due procedure (fl 
diritto continentale europeo e 
quello anglosassone) non per
metterebbero in realtà mai l'e
stradizione di un attedino 
straniero. Lo stesso avvocato 
ha sottoposto al giudice federa
te una serie di 
quaM ai potava diurni r« Vi 
mtesibilità delle prova 
tate dalle autorità italiane a so
stegno della richiesta di tetra-
dizione. 

Il giudice, invece, dopo alcu
ne ore, ha confermato la sen
tenza emessa dal collega detta 
Corta provincia*», Ieri Franco 
Piperno, che é in libertà provvi
soria da tre settimana dopa il 
pagamento di una cauziona di 
50 mila dollari non ara ; 
ta al dibattiawnto. 

l ' i 

ti tecnici e improvvisamente 
non giudicato più idoneo ai 
fini . dell'immatricolazione; 
40 non hanno ricevuto in 
tempo utile i documenti ne
cessari a sostenere le prove. 
Le donne sono esattamente 
la metà di quelli che hanno 
deciso di fare lo sciopero del
la fame totale. Sono le «ra
gazze del ciador», che vedono 
nello studio un'importante 
via di emancipazione e di li
berazione. Addosso portano 
un cartellino giallo, come 
tutti quelli che digiunano to
talmente, rifiutandosi anche 
di fumare. 

Solidarietà e aiuti sono 
stati recati anche da molti 
cittadini, da una città intera, 
che attende, impotente, l'in
contro con i ministeri. Pro
prio ieri la Regione dell'Um
bria ha sollecitato di nuovo 
la riunione che per altro già 
da tempo, non appena venu
ta a conoscenza dell'esito de
gli esami e di alcune irrego
larità commesse — secondo 

le denunce degli studenti — 
nelle prove, l'on. Alba Scara
mucci aveva chiesto a nome 
dei parlamentari comunisti. 
Il silenzio è stata l'unica ri
sposta. Ora alle critiche al 
governo, che a raffica in que
sti giorni sono partite da Pe
rugia, si è aggiunta anche 
quella del prof. Dozza, 11 ma
gnifico rettore dell'universi
tà. «I ministeri — dice — 
pensano di aver risolto il 
problema con una circolare. 
Ma 'la Bodrato' non ha risol
to un bel niente. Qui ci vuole. 
una legge quadro, che regoli 
l'afflusso degli studenti stra
nieri in Italia». Regione, Enti 
locali e parlamentari l'han
no chiesta da tempo, peccato 
che l'Università, di cui Dozza 
è rettore, vanti il record na
zionale di aver bocciato il 
40% degli studenti stranieri. 
Lui sì giustifica così: «Non ci 
sono posti, quindi la selezio
ne è necessaria». 

Paola Sacchi 

" " Alessandro BeTtramini, del Coman
do Federale delle Brigate Matteotti, 
partecipa ai dolore per la scomparsa 
del popolare Comandante partigiano 

CINO 
Offre in sua memoria cinquantami

la ire per l'Unità ' 

I partigiani e gfi antifascisti dell' 
ANP1 dal Piemonte si uniscono al lut
to dai famSari e di quanti hanno sti
mato a voluto tiene a 

CINO MOSCATELLI 
esemplare figura di combattente per 
la fiberta. di prestigioso comandante 
• di strenuo drfensore degù ideaB della 
Resistenza. I partigiani piemontese 
inchinano le loro bandnre e rinnovano 
a suo nome l'impegno a continuare 
naia lotta par la pace, la difesa e a 
rinnovamento della Repubblica 

N Comitato Regionale piemontese 
• la federazione torinese del PCI sono 
fraternamente vicini atte compagne 
Maria. Naduj a Carla par la scomparsa 
di \ 

«CINO» MOSCATELLI 
La sua vita di operaio, di drigente del 
PCI. di capo partigiano è un grande 
esempio per tutti i comunisti, per i 
giovani, per i cittadini democratici. 

I coMaboratori defl'rstjtuto m3anese 
per la storia dalla Resistenza a del 
movimento operaio ricordano la 
splendkSa figura del comandante par
tigiano 

CINO MOSCATELLI 
Gabriela Bonvini, Gigi Borgomane-

ri, Oaud» Camponogara. Laura Dasi-
roi, Cristina CnstofoB. Laura Degra
da. Maurizio Guaao. Luca Lanzataco. 
Antonio Larotonda. Marina Michelini. 
Gianfranco Patito. Martino Pozzo-
bon. Fernanda Sabatatt, Adolfo Scal
pa*, Luigi Spina. Patricia Vasconi, 
Giuseppe Vigneti. 

I giovani comunali dei Piemonte 
esprimono 1 toro dolore per la morte 
dal caro compagno 

CINO MOSCATELLI 
R suo esempio di datazione, a co

sto di grandi sacrifici. agS ideai di 
abertà e t i acciaiamo non sarà <*-
rnenteato dai» nuove generazioni 

I compagni data seziona Ho Chi 
Wn oWASa Romeo di Araaa parteci-
pano commossi al «ino che ha colpito 
1 panno a tutti i democratici per la 

CINO MOSCATELLI 
• offrono L 10.000 par rUnrtà. 

I compagni della Sezione del PCI di 
Taino partecipano con fraterno dolora 
al lutto per la perdita del compagno 

CENO MOSCATELLI 
Ai familiari esprimono (sentimenti 

del più profondo cordoglio. 
In memoria sottoscrivono 50.000 

Lire per «l'Unità». 

Il circolo delia Resistenza di Torino 
ricorda con commossa nerezza la fi
gura di 

CINO MOSCATELLI 
militante dell'antifascismo del ven
tennio, comandante della resistenza 
partigiana, combattente esemplare 
della democrazia repubbbeana e degf 
ideali del movimento dei lavoratori 

Il Presidente Tino Casali. l'Ufficio 
di presidenza, il Comitato provinciale 
delTANPI milanese con tutti gE asso
ciati partecipano al doloredella fami
glia di 

VINCENZO «CINO» 
MOSCATELLI 

presidente onorario del*ANPI nazio
nale. valoroso combattente partigia
no, fulgida figura di eroico combat
tente per la Ebertà. esempio luminoso 
di vita e di militanza politica. Ala sua 
memoria TANPI milanese inchina 
commosso le sue bandiere. 

La zona PCI centro storico Torino 
inchina le sue bandiere di fronte afta 
•comparsa del compagno partigiano 
e drigente comunista 

CINO MOSCATELLI 

La presidenza, I consigio drenno. la. 
Orazione e I personale daTlstrMo 
nazionale per la storia del movimemo 
01 Ubar azione in luca partecipano at 
cordoglio per la scomparsa di 

CINO MOSCATELLI 
protagonste emnente 
smo e deta lotta partigiana a 
stonato promotore dagE studi 
suta Resistenza. 

Nei veuuunqueswno 
la morta del compagno 

ORESTE ORAOB 
Stefano, Mceee ed Enwa 
vono un abbutamanto «t'Unita a a 
Rinascita per una seziona da) Mezao-
owmo. 

Q14 dà 
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...più' tempo 
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